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CIG 967456144C 

 
CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 
GENERALE E SPECIFICA (VALEVOLE ANCHE COME 
AGGIORNAMENTO) IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO PER LAVORATORI, EQUIPARATI E STUDENTI SAPIENZA  
 

Tra 
 

L’Università degli Studi di Roma Unitelma Sapienza (denominata nel 
seguito, per brevità, Unitelma o Appaltatore), con sede in Roma, Piazza 
Sassari 4, CAP 00161, Codice Fiscale e P. IVA 08134851008, rappresentata 
– per la sottoscrizione del presente contratto - dal Legale Rappresentante nella 
persona del Magnifico Rettore Prof. Antonello Folco Biagini, domiciliato per la 
presente carica presso la sede della medesima; 
 

e              
      

l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” (denominata nel seguito, 
per brevità, Sapienza o Stazione Appaltante) con sede in Roma, Piazzale Aldo 
Moro, 5, Codice Fiscale 80209930587 e P.IVA 02133771002, rappresentata – 
per la sottoscrizione del presente contratto – dal Punto Ordinante e 
Responsabile Unico del Procedimento, Dott. Lorenzo Calorio CF 
CLRLNZ68E31Z352B 
 
Premesso che 
 

- in aderenza a quanto previsto dal d.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e dagli 
Accordi Stato-Regioni, in particolare dagli Accordi del 26.01.2006, del 
07.07.2006, del 21.12.2011, del 22.02.2012 e del 07.07.2016, 
l’Università degli Studi di Roma La Sapienza ha interesse a realizzare 
corsi di formazione e aggiornamento obbligatori in materia di Salute e 
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Sicurezza sul lavoro per i propri lavoratori, soggetti ad essi equiparabili 
e studenti di Sapienza; 

- in ragione della numerosità e della distribuzione sul territorio di 
lavoratori, equiparati, preposti, dirigenti per la sicurezza e altre figure 
chiave del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza di Sapienza, 
quest’ultima ha individuato nella modalità e-learning e blended learning 
lo strumento idoneo per erogare alcuni dei principali corsi di formazione 
previsti dalle normative in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro;  

 
- attraverso l’utilizzo dei modelli formativi sopra citati, dovrà essere 

garantita non solo la fruizione dei materiali didattici, ma anche la 
realizzazione di un percorso di apprendimento dinamico che consenta 
la partecipazione del discente ad attività didattico-formative in una vera 
e propria comunità virtuale;  

 
Visti 

- il decreto legislativo 50/2016 e ss.mm. e ii., in particolare gli artt. 29, 31, 
36, commi 1, 2 lett. a) e l’art. 95;  

- l’art. 1 co. 449 della legge 296/2006 e ss. mm. e ii., che prevede anche 
per le istituzioni universitarie l’obbligo di approvvigionarsi mediante le 
convenzioni-quadro stipulate da Consip Spa;  

- l’art. 1 co. 450 della legge 296/2006 e ss. mm. e ii., che prevede 
l’obbligo, per gli acquisti di beni e servizi, di importo pari o superiore a 
5.000,00 Euro ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, di ricorrere 
al MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione), gestito 
da CONSIP Spa, ovvero ad altri mercati elettronici;  

- la legge n. 159 del 20 dicembre 2019 (conversione del d.l. n. 126 del 29 
ottobre 2019), e in particolare l’art. 4 “semplificazione in materia di 
acquisti funzionali alle attività di ricerca” che prevede che non si 
applichino alle università statali, agli enti pubblici di ricerca e alle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, per 
l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca, 
trasferimento tecnologico e terza missione: a) le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, in materia di ricorso alle Convenzioni-quadro e al mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni e di utilizzo della rete 
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telematica; b) le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 512 a 516, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in materia di ricorso agli strumenti 
di acquisto e negoziazione della Consip Spa per gli acquisti di beni e 
servizi informatici e di connettività”;  

- la legge n. 77 del 17 luglio 2020 (conversione del d.l. n.34 del 19 maggio 
2020) e in particolare l’art. 236, comma 2, del d.l. 34/2020 che prevede 
che non si applichino alle università statali le disposizioni che 
impongono il ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione Consip 
Spa per l’acquisizione di beni e servizi informatici di connettività inerenti 
l’attività didattica delle università stesse;  

- la legge n. 108 del 29 luglio 2021 (G.U. n. 81 del 30 luglio 2021) di 
conversione del d.l. 77/2021, che prevede l’estensione fino al 30 giugno 
2023 delle procedure previste all’articolo 1, commi 2, 3, e 4 della legge 
120/2020 e modifica il comma 2, lettera a) con innalzamento della soglia 
per l’affidamento diretto dei servizi e forniture compresi i servizi di 
architettura e ingegneria a 139.000,00 euro nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 30 del d.lgs. 50/2016 (economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità);  

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, 
approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 24 
gennaio 2023; 

- la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 420 del 19 dicembre 
2022 con la quale è stato approvato il Bilancio Unico di Ateneo di 
previsione annuale autorizzatorio dell’anno 2023; 

- la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 421 del 19 dicembre 
2022 con la quale è stato approvato il Bilancio Unico di Ateneo di 
previsione triennale 2023 – 2024; 

- la disposizione del Direttore Generale n. 113 del 13 gennaio 2023 di 
assegnazione del budget per l’anno 2023; 

- il decreto rettorale. n. 2228, prot. 67307 del 20 luglio 2022, di nomina in 
qualità di Responsabile Unico del Procedimento del dott. Lorenzo 
Calorio per gli acquisti di beni e servizi per l’Ufficio Speciale 
Prevenzione, Protezione e Alta Vigilanza per gli importi fino a euro 
215.000,00;   
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- la nota del RUP prot. n. 24369 del 14 marzo 2023 con la quale comunica 
che: “i corsi di cui trattasi, coinvolgeranno presumibilmente un totale di 
55.000 utenti tra lavoratori, equiparati e studenti di Sapienza nel corso 
del periodo di riferimento, devono essere erogati attraverso una 
piattaforma che risponda ai requisiti imposti dal d.lgs. 81/2008 e ss.mm. 
e ii., nonché dai su citati Accordi Stato-Regioni in materia di formazione 
obbligatoria in tema di salute e sicurezza sul lavoro”; 

- il decreto rettorale n. 675/2023, protocollo n. 27225 del 22 marzo 2023 
di aggiudicazione all’Università degli Studi di Roma Unitelma Sapienza, 
Università Telematica non statale riconosciuta, mediante Trattativa 
Diretta sul MePA del servizio di erogazione della formazione generale 
e specifica (valevole anche come aggiornamento) in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro per lavoratori equiparati e studenti di Sapienza, con 
una durata annuale (12 mesi) dalla data di stipula (aumentati di 
eventuali ulteriori 4 mesi); 

- visto il documento di offerta economica numero 3536420 del 4 maggio 
2023 con il quale è stato indicato il prezzo unitario pro-capite per 
studente frequentante uno dei due corsi sopracitati pari ad euro 0,70 
IVA esclusa. 

 
si conviene e si stipula quanto segue 

 
Art. 1 – Oggetto e durata 

 
Le premesse formano parte integrante ed essenziale del presente contratto. 
Il presente contratto d’appalto ha ad oggetto i servizi finalizzati all’erogazione 
della formazione generale e specifica (valevole anche come aggiornamento) 
in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro per lavoratori, equiparati e studenti 
Sapienza, come di seguito elencati: 

1. messa a disposizione, per l'erogazione delle lezioni e del materiale 
didattico prodotti da Sapienza, di una piattaforma e-learning LHS 
certificata, idonea alla erogazione dei corsi in materia di Salute e 
Sicurezza conformemente a quanto previsto dal d.lgs. 81/2008 e 
ss.mm.ii. nonché gli Accordi Stato-Regioni in materia di formazione 
obbligatoria in tema di Salute e Sicurezza sul Lavoro (di seguito anche 
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SSL), in particolare dagli Accordi del 26 gennaio 2006, del 7 luglio 2006, 
del 21 dicembre 2011, del 22 febbraio 2012 e del 7 luglio 2016; 

2. erogazione, tramite tale piattaforma certificata, dei seguenti corsi in 
materia di SSL, le cui videolezioni sono elaborate e registrate dai 
docenti di Sapienza: 

 corso di “Formazione Generale Lavoratori” della durata di 4 ore per i 
lavoratori, equiparati e studenti di Sapienza ai fini 
dell’ottemperamento degli obblighi normativi imposti dal d.lgs. 
81/2008 e ss.mm. e ii.; 

 corso “Specifico Rischio Basso e Videoterminali”, valevole anche 
come aggiornamento periodico, della durata di 6 ore, per i lavoratori 
ed equiparati di Sapienza, ai fini dell’ottemperanza degli obblighi 
normativi imposti dal d.lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii.; 

3. utilizzo delle videolezioni prodotte dai Docenti di Sapienza già presenti       
sulla piattaforma di Unitelma; 

4. messa a disposizione della struttura per la registrazione delle eventuali   
nuove videolezioni che si rendessero necessarie, anche in caso di 
adeguamento alle norme vigenti e/o all'organizzazione di Sapienza, e/o 
eventuali ulteriori esigenze della Stazione Appaltante; 

5. le videolezioni utilizzate per i suddetti corsi dovranno considerarsi 
proprietà di Sapienza Università di Roma e dovranno essere 
consegnate alla Stazione Appaltante per gli usi ritenuti da questi 
necessari. Salvo diverso accordo scritto tra le Parti, è fatto divieto a 
Unitelma di utilizzare i contenuti di nuova realizzazione per scopi 
istituzionali e/o commerciali; 

6. fornitura e gestione di una casella di posta dedicata di assistenza 
tecnica a cui gli utenti di Sapienza potranno rivolgersi per quesiti in 
ambito di funzionamento tecnico e/o gestione delle prove finali; 

7. produzione e distribuzione, attraverso la piattaforma e-learning, degli 
attestati di partecipazione, come concordato con la Stazione 
Appaltante; 

8. invio reportistica ed estrapolazione dei dati di tracciamento per 
rendicontare l’attività didattica, secondo le indicazioni della Stazione 
Appaltante; 

9. mailing list agli iscritti, secondo le indicazioni della Stazione Appaltante; 
10. tutoraggio dei corsisti. 
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Le prestazioni oggetto dell’appalto saranno erogate “a consumo”, 
considerando il numero di studenti che abbiano frequentato almeno uno dei 
due corsi indicati. Per studente frequentante deve intendersi l’utente che abbia 
frequentato almeno il 25% del corso. 
Il prezzo da corrispondere, comprensivo di tutti i costi relativi ai servizi 
sopraelencati, è pari a euro 0,70 IVA esclusa per ogni studente frequentante 
uno dei due corsi sopra indicati, ove per studente frequentante deve intendersi 
l’utente che abbia frequentato almeno il 25% del corso. 
Sapienza riconoscerà, in sede di pagamento delle fatture emesse dall’ 
Operatore economico appaltatore (si veda il successivo art. 7), 
esclusivamente i corrispettivi dovuti per le prestazioni effettivamente erogate. 
La durata del contratto è da intendersi pari a 12 mesi dalla data di stipula, 
aumentati di eventuali ulteriori 4 mesi, entro e non oltre i quali Sapienza si 
riserva la facoltà di fruire di eventuali quote residue di prestazioni non erogate 
nel periodo di durata contrattuale iniziale. 

 
Art.2 - Importo del servizio 

 
L’importo per l’acquisto del servizio è pari a euro 38.500,00 + IVA al 22%, pari 
a euro 8.470,00, per un totale complessivo di euro 46.970,00. 
 

Art. 3 – Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari 
 

Ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136, l’Operatore Economico assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, a pena di nullità assoluta del 
contratto. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia 
dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla citata legge, ne dà immediata comunicazione a Sapienza 
e alla Prefettura/Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Roma.  
Sapienza verificherà che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle Imprese, a qualsiasi titolo interessate al 
servizio/fornitura, sia inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola 
con la quale ciascuno di essi assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi della l. 136/2010 e ss.mm.ii..  
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In ossequio al dettato dell’art. 3, comma 9-bis della richiamata l. 136/2010 e 
ss.mm.ii., il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce 
causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 4 – Tempi per l’erogazione del servizio oggetto dell’ordine 
 

L’erogazione del servizio dovrà essere avviata entro 15 (quindici) giorni dalla 
data di stipula e completata entro 12 (dodici) mesi dalla medesima data, 
aumentati di eventuali ulteriori 4 mesi, entro e non oltre i quali Sapienza si 
riserva la facoltà di fruire di eventuali quote residue di prestazioni non erogate 
nel periodo di durata contrattuale iniziale (12 mesi). 
 

Art. 5 – Modalità di erogazione del servizio 
 

L’Operatore Economico dovrà comunicare a Sapienza un referente per le 
prestazioni oggetto del contratto unitamente ai riferimenti (telefono/e-
mail/indirizzo web) utili ai fini dell’erogazione del servizio richiesto. 
Per Sapienza il referente è individuato nel Capo Ufficio Speciale Prevenzione, 
Protezione e Alta Vigilanza. 
Il servizio dovrà essere erogato secondo le modalità descritte nel presente 
contratto e tenendo conto delle richieste del Referente di Sapienza. 
Il servizio dovrà essere erogato con continuità; le eventuali sospensioni 
dovranno essere preventivamente concordate con il Responsabile del 
Procedimento. Sospensioni arbitrarie oltre i 3 (tre) giorni lavorativi saranno 
oggetto di applicazione di penali ai sensi dell’art. 6. 

  

Art. 6 – Penali 
 

Sapienza si riserva la facoltà di applicare una penale pari all’1‰ (unopermille) 
dell’importo netto dell’ordine per ogni giorno di ritardo oltre i tempi previsti 
all’art. 4 e all’art. 5, sino ad un massimo del 10% (diecipercento) dell’importo 
netto contrattuale. 
L’applicazione delle penali sarà a cura dell’Ufficio competente, sulla base di 
formale segnalazione da parte del Responsabile del Procedimento, previa 
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contestazione all’Operatore Economico completa della documentazione 
relativa alle inadempienze riscontrate. 
L’eventuale applicazione di penali sarà comunicata formalmente all’Operatore 
Economico. 
Nella comunicazione saranno indicate le motivazioni, la quantificazione e le 
modalità di incameramento del corrispettivo che, comunque, avverrà a mezzo 
di conto corrente bancario con bonifico intestato all’Università, fatta salva la 
facoltà di Sapienza di richiedere il risarcimento per eventuali ulteriori danni 
subiti a causa del ritardo. 
 

Art. 7 – Fatturazione e pagamenti dei corrispettivi 
 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, Sapienza provvederà ai pagamenti 
attraverso bonifico bancario o postale ovvero attraverso strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, riportando su questi il Codice 
Identificativo di Gara (CIG), attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione su 
richiesta di Sapienza. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della l. 136/2010 e ss.mm.ii., i pagamenti 
verranno effettuati dalla Stazione appaltante a mezzo bonifico 
bancario/postale su conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, che l’Operatore Economico deve comunicare, 
unitamente alle generalità e al codice fiscale di chi è delegato a operare sullo 
stesso, attraverso la compilazione della documentazione allegata all’ordine. 
Qualsiasi modifica dei dati sopra indicati deve essere tempestivamente 
notificata a Sapienza; in difetto, nessuna responsabilità può attribuirsi a 
Sapienza stesso per pagamenti effettuati secondo i riferimenti in suo 
possesso. 
 
In ossequio a quanto disposto dal D.M. 55/2013, questa Amministrazione 
accetterà unicamente fatture emesse in formato elettronico, come 
specificato dalla normativa richiamata. 
 
Le fatture dovranno essere intestate a: 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”  
Piazzale Aldo Moro, 5 
00185 ROMA 
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Le fatture dovranno essere emesse su base mensile posticipata e riguardare 
le effettive prestazioni eseguite nel periodo di riferimento, in linea con quanto 
previsto dall’art. 1.  
Prima dell’emissione delle fatture, ai fini della verifica degli importi, sarà cura 
di Unitelma inviare a Sapienza report dettagliati riguardanti gli utenti e la 
relativa percentuale di completamento dei corsi per i quali si procederà alla 
fatturazione. 
Le fatture dovranno riportare obbligatoriamente e in modo chiaro: 

- il codice IPA dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”: un_Isrm; 
- il Codice dell’Ufficio Speciale Prevenzione, Protezione e Alta Vigilanza: 

18Q9I5; 
- il numero dell’ordine che verrà comunicato all’atto della stipula; 
- il servizio oggetto di fatturazione; 
- il CIG 967456144C; 
- l’IBAN dichiarato a norma dell’art. 3 della l. 136/2010 e ss.mm.ii.. 

 

Le fatture, inoltre, in adempimento al regime dello Split Payment introdotto 
con la legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), dovranno riportare la seguente 
dicitura: “Iva a carico del committente ai sensi dell’articolo 17-ter DPR 
633/72" o equipollente. In base alle nuove disposizioni, la Stazione appaltante 
provvederà alla liquidazione del solo imponibile nei confronti del fornitore, 
mentre verserà l’IVA direttamente nelle casse dell’erario. 
Le fatture saranno liquidate entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione delle 
stesse, previa attestazione di regolare esecuzione da parte del Responsabile 
del Procedimento e previa regolarità del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC). 
Eventuali cessioni di credito delle fatture emesse dall’Operatore Economico 
dovranno essere comunicate tempestivamente a Sapienza, unitamente a 
copia dell’atto di cessione. 
 

Art. 8 – Revisione dei prezzi 
 

Ai sensi dell’art. 29 del d.l. 4/2022 e ss.mm.ii. e dell’art. 106, comma 1, lett. a), 
del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., nel corso della validità del contratto, e in ogni 
caso non oltre il 31 dicembre 2023, qualora l’Operatore Economico appaltatore 
ritenga che i corrispettivi contrattuali debbano essere aggiornati per effetto di 
variazioni di singoli prezzi di beni/servizi che determinino variazioni in aumento 
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superiori al 10% (diecipercento) rispetto al valore complessivo del contratto, 
tali da alterare significativamente l’originario equilibrio contrattuale, lo stesso 
ha facoltà di richiedere una revisione dei prezzi medesimi. L’esercizio di tale 
facoltà non costituisce comunque giustificazione per la mancata esecuzione 
delle prestazioni previste dal contratto. 
Ai fini della richiesta di revisione dei prezzi, l’Operatore Economico deve 
esibire al Responsabile del Procedimento la prova dell'effettiva variazione 
fornendo adeguata documentazione, quale le dichiarazioni di fornitori o altri 
idonei mezzi di prova, anche rispetto a quanto documentato dalla stessa al 
momento dell’offerta. Il Responsabile del Procedimento conduce apposita 
istruttoria al fine di individuare le variazioni percentuali dei singoli prezzi di 
beni/servizi che incidono sul contratto aggiudicato. L’istruttoria può tener conto 
di indici Istat (ad esempio FOI, IPCA), prezzari con carattere di ufficialità, di 
specifiche rilevazioni Istat, nonché delle risultanze eventualmente effettuate 
direttamente dal Responsabile del Procedimento presso produttori, fornitori, 
distributori e rivenditori. Sulla richiesta avanzata dall’Operatore Economico 
appaltatore, Sapienza si pronuncia entro 60 (sessanta) giorni con 
provvedimento motivato. In caso di accoglimento della richiesta dell’Operatore 
Economico, il provvedimento determina l’importo della revisione dei prezzi al 
medesimo riconosciuta, con effetto decorrente dalla data di presentazione 
dell'istanza di revisione. 
Le variazioni di prezzo in aumento sono comunque valutate per l’eccedenza 
rispetto al 10% (diecipercento) rispetto al valore complessivo del contratto 
originario. 
Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo, è esclusa qualsiasi 
revisione dei prezzi e non trova applicazione l'art. 1664, comma 1 del c.c. 
 

Art. 9 – Risoluzione del contratto 
 

Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla legislazione vigente, si 
conviene che Sapienza potrà procedere alla risoluzione di diritto e con effetto 
immediato del presente contratto ex art. 1456 c.c. (clausola risolutiva 
espressa): 

a) grave inosservanza delle modalità e delle tempistiche di realizzazione 
delle prestazioni richieste; 

b) cessazione o sospensione/interruzione unilaterale delle attività, anche se 
motivata dall’esistenza di controversie con Sapienza;  
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c) cessione - totale o parziale, diretta o indiretta – del contratto, ovvero 
conferimento, in qualsiasi modo e forma, di procure all’incasso;  

d) mancato rispetto della normativa antimafia e delle altre disposizioni 
normative vigenti in materia;  

e) qualora le transazioni finanziarie relative al contratto medesimo vengano 
eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, in 
violazione della richiamata l. 136/2010 – sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari – e ss.mm.ii.; 

f) qualora, durante l’esecuzione dell’appalto, vengano meno le condizioni 
richieste nell’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. o si rilevi, in caso di 
successivo accertamento, che siano state rese false dichiarazioni in 
merito; 

g) in caso di frode, di grave negligenza reiterata e di gravi violazioni delle 
norme di legge e delle clausole contrattuali, tali da compromettere la 
qualità, la regolarità e la continuità del servizio; 

h) qualora l’Operatore Economico che eroga il servizio violi gli obblighi 
derivanti dal D.P.R. 62/2013 e dal Codice Etico e di Comportamento in 
vigore presso l’Ateneo e consultabile al link: 
https://www.uniroma1.it/it/documento/codice-etico-e-di-comportamento   

 
La risoluzione del contratto sarà intimata all’aggiudicatario a mezzo di lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o tramite PEC e avrà effetto 
immediato a far data dal ricevimento della comunicazione, senza obbligo 
preventivo di diffida da parte di Sapienza. 
Nel caso di inadempienza grave, dalla quale possa desumersi la sopravvenuta 
inidoneità dell’aggiudicatario ad assolvere il servizio oggetto dell’appalto, 
Sapienza, prima di procedere alla risoluzione del contratto, richiederà al 
contraente, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite PEC, 
di formulare le proprie osservazioni entro il termine perentorio di 10 (dieci) 
giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione. 
Contestualmente alla risoluzione del contratto, Sapienza procederà 
all’applicazione di una penale come previsto dall’art. 6; resta salvo e 
impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento degli eventuali maggiori 
danni subiti. 
Per le spese sostenute Sapienza potrà rivalersi su eventuali crediti del 
contraente. 
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Art. 10 – Divieto di pantouflage 

 
Con la sottoscrizione del presente atto, l’Operatore Economico appaltatore 
dichiara di non trovarsi, pena la nullità dell’atto stesso, nella condizione 
prevista dall’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, non ha attribuito incarichi a ex dipendenti della Stazione appaltante 
che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli 
ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto della Stazione appaltante nei confronti dello stesso Operatore 
Economico appaltatore. 
 

Art. 11 – Spese e Imposta di bollo 
 

Tutte le spese per la gestione del contratto sono a carico dell’appaltatore. 
L’imposta di bollo rimane a carico dell’Operatore Economico nella misura di 
16 euro per ogni foglio (un foglio si intende composto da quattro facciate) il 
quale dovrà certificare l’assolvimento dell’imposta, all’atto del 
perfezionamento del contratto (risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 
96/2013) tramite la compilazione del modello di dichiarazione sostitutiva, parte 
integrante della documentazione della procedura di acquisto.   
La dichiarazione andrà firmata digitalmente e inviata alla Stazione appaltante 
all’indirizzo di posta elettronica sas@uniroma1.it . 
 

Art. 12 – Obbligo di riservatezza 
 

È fatto divieto all’Operatore Economico di divulgare, con qualsiasi mezzo, 
notizie e dati di cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti intercorsi 
con l’Operatore Economico. L’appaltatore è pertanto tenuto ad adottare, 
nell’ambito della propria organizzazione, le opportune disposizioni e 
necessarie cautele affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente 
osservato e fatto osservare dai propri collaboratori, nonché dai terzi estranei 
coinvolti per l’erogazione dei servizi. 
L’Operatore Economico si impegna a sottoscrivere, qualora venga richiesto da 
Sapienza prima dell’avvio delle attività, un apposito accordo di riservatezza e 
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non divulgazione relativo alle informazioni tecniche e commerciali riguardanti 
l’infrastruttura tecnologica e il patrimonio informatico dell’Ateneo. 
L’Operatore Economico appaltatore si impegna altresì a far sottoscrivere, 
qualora venga richiesto da Sapienza, a ogni proprio dipendente/collaboratore 
coinvolto a qualsiasi titolo nell’esecuzione del Contratto, prima dell’impiego 
nell’ambito dell’erogazione delle prestazioni contrattuali, un apposito accordo 
individuale di riservatezza definito da Sapienza.  
 

Art. 13 – Consenso al trattamento dei dati personali 
 

Con la sottoscrizione del presente contratto, l’Operatore Economico 
appaltatore dichiara di aver letto e compreso quanto riportato nell’Informativa 
redatta ai sensi degli artt. 12, 13 e 14 del Regolamento generale sulla 
protezione dei dati (GDPR) UE 2016/679 e della vigente normativa nazionale, 
parte integrante della documentazione della procedura di acquisto, e di 
prestare il consenso al trattamento dei dati per le finalità indicate nel punto 4 
dell’informativa medesima. 
 

Art. 14 – Nomina a Responsabile esterno del trattamento dei dati 
personali 

 
Si conviene che per erogare le prestazioni oggetto del presente contratto e per 
adempiere ai derivanti obblighi contrattuali, l’Operatore Economico 
appaltatore dovrà svolgere attività di trattamento di dati personali, dei quali 
l’Università rappresenta il Titolare del trattamento, nella persona del proprio 
Rappresentante Legale. 
Ai fini del trattamento di cui al comma precedente, il presente documento 
costituisce atto di nomina formale nei confronti dell’Operatore Economico 
appaltatore quale Responsabile esterno del trattamento dei dati ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento UE 679/2016 e ss. mm. e ii.. 
Il Responsabile è autorizzato al trattamento dei dati personali secondo le 
finalità, l’ambito e le modalità descritte nella Scheda di descrizione del 
trattamento dei dati personali, parte integrante della documentazione della 
procedura di acquisto. 
Il Titolare ed il Responsabile del trattamento si impegnano a rispettare la 
regolamentazione in vigore applicabile al trattamento dei dati personali e, in 



 

 

 

 

Pag 14 

particolare, il Regolamento UE 679/2016 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016. 
Il Responsabile del trattamento dei dati si impegna altresì a: 

a) prendere visione in ogni sua parte e rispettare pienamente la “Disciplina 
per il trattamento dei dati personali da parte del Responsabile esterno del 
trattamento dei dati”, adottata dall’Ateneo”; 

b) attuare idonee ed adeguate misure tecniche e organizzative al fine di 
mitigare eventuali rischi di violazione di dati inerenti al trattamento in 
oggetto. 

La presente nomina a Responsabile del trattamento dei dati ha validità fino al 
termine ultimo di cancellazione del trattamento dei dati in oggetto, di cui alla 
citata Scheda di descrizione del trattamento dei dati personali. 
 

Art. 15 - Patto di integrità e obblighi dell’Appaltatore  
 

Sapienza e Unitelma si obbligano a conformare i propri comportamenti ai 
principi di lealtà, trasparenza e correttezza al fine dell’affidamento del servizio 
e della corretta esecuzione dello stesso. 
Unitelma dovrà garantire che la prestazione dei servizi oggetto del presente 
contratto venga svolta da personale specializzato con la cura e la diligenza 
richieste dalle circostanze.  
Unitelma si fa carico di tutti gli oneri relativi all'assicurazione del proprio 
personale occupato nell’esecuzione dei servizi oggetto del presente contratto 
e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e/o di 
danni arrecati eventualmente da detto personale alle persone e alle cose, in 
dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle prestazioni stabilite. 
Il personale che eseguirà le prestazioni oggetto del contratto deve mantenere 
un contegno riguardoso e corretto. 
 

Art. 16 – Foro competente 
 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in esecuzione del contratto, 
il Foro competente, in via esclusiva, sarà quello di Roma, ai sensi dell’art. 25 
c.p.c.. 
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Art. 17 – Norme finali 
 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto valgono le norme del 
codice civile. 
 
 
 
 
Il Responsabile unico del Procedimento e Punto Ordinante 
Dott. Lorenzo Calorio 
 
 
 
 
 
 
 
Timbro e firma dell’Operatore Economico ____________________ 
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